
 
 

REGOLAMENTO INTERNO ORGANIZZAZIONE ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

 
● I percorsi di alternanza scuola-lavoro (ASL) sono parte integrante e coerente del percorso di 

studi. (L.107/15 commi 33-44, L. P. 10/16) 

 
● Di norma i percorsi di ASL presso enti/aziende vengono svolti durante il III e IV anno scolastico 

con almeno due esperienze distinte: una il terzo anno e una il quarto anno; gli stage hanno una 

durata minima di due settimane e massima di cinque. 

 
● Ogni esperienza esterna è regolata da Convenzione e Percorso Formativo secondo i modelli 

di documenti elaborati dalla scuola. 

 
● Gli stage in ASL possono essere svolti sia durante l’anno scolastico in alternativa alle lezioni sia 

durante la sospensione delle attività didattiche, secondo il percorso formativo personalizzato 

proposto dalla scuola. 

 
● Negli istituti tecnici gli studenti svolgono esperienze in regime di ASL, per una durata 

complessiva di almeno 400 ore. 
 

● Ai fini della validità del percorso di ASL, è richiesta la frequenza, da parte dello studente, di 

almeno tre quarti del monte ore previsto dal progetto. 

 
● Per gli studenti con disabilità, i percorsi di alternanza scuola-lavoro sono realizzati con  l’intento 

di promuovere l’autonomia nell’inserimento nel mondo del lavoro, agevolando comunque lo 

studente nella scelta dell’azienda ospitante consentendo lo svolgimento dello stage anche in 

aziende a gestione familiare. 

 
● La scuola mette a disposizione di ogni studente un portale web in cui sono inseriti tutti gli atti 

relativi all’ASL; lo studente è tenuto a completare le relazioni e il diario inseriti nel portale. 

 
● Per ogni classe del triennio la scuola nomina un referente di classe per ASL con i seguenti 

compiti: 

 
- accompagnare lo studente in tutte le fasi del percorso di ASL; 

- supportare lo studente nella compilazione dei documenti inseriti nel portale ASL; 

- monitorare le attività di stage esterno; 

- informare lo studente relativamente alle decisioni prese dalla scuola e alle norme vigenti; 

- essere tramite tra l’azienda, la scuola e lo studente nel periodo di stage. 
 

● Prima di procedere al periodo di stage la scuola stipula la Convenzione con l’ente ospitante e 

il Percorso Formativo con lo studente e l’ente; durante il periodo di stage, circa a metà percorso, 

il docente referente di classe per ASL contatta telefonicamente o via e-mail l’azienda per avere 

informazioni relative all’andamento dell’esperienza. 

 

 

 



● Per evidenti motivi di opportunità non è consentito lo svolgimento dello stage in aziende a 

gestione familiare, ovvero gestite in prima persona da parenti e/o familiari entro il terzo grado 

di parentela dello studente. 

 

● Gli studenti, durante i periodi di alternanza scuola-lavoro, sono tenuti a: 

 
- presentarsi all’azienda di persona o telefonicamente prima dell’inizio dello stage; 

- rispettare le regole di comportamento, funzionali e organizzative della struttura presso 

la quale è svolto il periodo di alternanza; 

- rispettare il regolamento degli studenti dell’istituzione scolastica di appartenenza; 

- frequentare le attività formative erogate dal soggetto ospitante secondo il piano 

individualizzato; 

- rispettare le norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- ottemperare agli obblighi di riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni e conoscenze 

acquisiti durante lo svolgimento dell’esperienza in alternanza scuola-lavoro. 

 
● Gli eventuali provvedimenti disciplinari conseguenti all’infrazione delle regole di cui al presente 

articolo sono adottati dall’istituzione scolastica di appartenenza secondo le procedure previste 

dal “Regolamento sui diritti e doveri degli studenti e dei comportamenti che configurano 

mancanze disciplinari”. 

● In considerazione della forte valenza delle esperienze di stage in azienda e/o in progetti dedicati 

attivati dalla scuola, in caso di grave impedimento che precluda la presenza a tutta 

l’esperienza la scuola adotta il seguente regolamento: 

 

Progetto La frequenza 
supera il 75% 
del periodo 

previsto 

L’assenza è 
giustificata con 

Certificato medico o 
documentata per gravi 

motivi (es. lutto) 

Ore conteggiate 

 
Attività di stage 

presso 
ente/azienda 

 

 

SI 

 

SI 

Si conteggiano le ore 
effettivamente svolte e 
solo le ore di assenza 
giustificate da certificato 
medico e/o gravi motivi 
documentati 

NO Si conteggiano solo le 
ore effettivamente svolte 

 

NO 

SI Si conteggiano solo le 
ore effettivamente svolte 

NO Non si conteggia nulla 



 
Progetto interno 

alla scuola 

SI SI Si conteggiano le ore 
effettivamente svolte e 
solo le ore di assenza 
giustificate da certificato 
medico e/o gravi motivi 
documentati 

NO Si conteggiano solo le 
ore effettivamente svolte 

NO SI Si conteggiano solo le 
ore effettivamente svolte 

NO Non si conteggia niente 

Il docente di riferimento che organizza e propone il progetto interno 
può decidere di adottare criteri più restrittivi rispetto ai presenti, ma 
NON meno restrittivi. 
Il docente di riferimento è inoltre tenuto a specificare all’interno del 
progetto proposto i requisiti minimi richiesti per poter conteggiare allo 
studente le ore di alternanza scuola-lavoro. 
Le precisazioni di cui sopra devono essere comunicate agli studenti 
prima dell’inizio del progetto 

 

Casi particolari 

 
● Modifiche di periodo e/o di orario: 

Di norma, i percorsi di alternanza scuola-lavoro già confermati dalla ditta/ente ospitante non 

vanno modificati. 

Sono tuttavia possibili modifiche di periodo e durata del percorso, su richiesta degli studenti e      dei 

genitori qualora gli studenti siano minorenni, se sono verificate le seguenti condizioni: 

 
1. L’azienda si rende disponibile ad effettuare il cambiamento proposto; 

2. La famiglia dello studente espone e motiva la richiesta; 

3. Alla data della richiesta di cambiamento non è ancora stata stipulata la convenzione tra 

scuola e ditta/ente ospitante. 

 
N.B. In ogni caso la scuola si riserva di valutare e decidere caso per caso. 
 

● Richiesta di cambio azienda/proposta di azienda da parte dello studente 

 
Può essere richiesto tempestivamente, prima che venga avviata qualsiasi procedura 

documentale da parte della scuola 

 
● Prolungamento del periodo previsto: 

 
Su richiesta dello studente e in accordo con l’azienda/ente ospitante è possibile prolungare il 

periodo di alternanza scuola-lavoro per un massimo di due settimane lavorative. 

Tale prolungamento deve essere richiesto alla scuola dallo studente interessato entro il primo 

giorno lavorativo compreso dell’ultima settimana del periodo di alternanza inizialmente previsto. 

Se non si rispetta tale limite temporale il prolungamento non viene accettato dalla scuola. 
 
 

 



● Interruzione del percorso di alternanza scuola-lavoro 

 
Lo studente non può interrompere autonomamente il percorso di alternanza scuola-lavoro salvo 

per gravissimi motivi sopraggiunti. 

Nel verificarsi di motivate situazioni di difficoltà lo studente deve avvisare tempestivamente la 

scuola, la quale si farà carico di risolvere i problemi o eventualmente interrompere l’attività. 

Se l’attività viene interrotta per colpe o negligenze da imputare alla ditta/ente ospitante, le ore 

svolte vanno conteggiate ai fini dell’obbligo delle 400 ore di alternanza. 

Se l’attività viene interrotta per colpe o negligenze dello studente, le ore svolte NON vanno 

conteggiate ai fini dell’obbligo delle 400 ore di alternanza e la scuola procederà anche con 

sanzioni disciplinari. 

 
● Stage effettuato e non ammissione alla classe successiva 

 
Il Percorso formativo all’interno di aziende/enti ospitanti già effettuato viene riconosciuto valido 

solo se lo studente non cambia indirizzo di studi; nulla verrà riconosciuto se viene scelto altro 

indirizzo, a meno che il percorso previsto non venga ritenuto inerente al nuovo indirizzo da 

parte dell’Istituzione scolastica. 

Lo studente non è tenuto ad effettuare un nuovo percorso formativo ASL nell’anno scolastico in 

cui risulta ripetente della stessa classe. 

Se lo studente inizia il percorso formativo e viene in seguito a conoscenza della non ammissione 

alla classe successiva, lo stesso è tenuto a portarlo a termine e sarà riconosciuto dal consiglio di 

classe dopo averne valutato l’adeguatezza. 

Solo nel caso in cui lo studente, a seguito della presa d’atto della non ammissione alla classe 

successiva, decida di cambiare indirizzo di studi o di ritirarsi, viene consentita l’interruzione del 

percorso formativo. 

 
● Sicurezza: corsi aggiuntivi, visita medica e DPI 

 
- Qualora l’ente/azienda ospitante richieda agli studenti di frequentare corsi specifici sulla 

sicurezza, le ore in oggetto vanno conteggiate come ore di alternanza scuola/lavoro, in quanto 

aggiuntive rispetto all’obbligo già ottemperato da parte della scuola; 

- gli oneri conseguenti alla visita medica, se richiesta dall’azienda, saranno a carico dell’azienda 

o in alternativa a carico della famiglia dello studente; nessun onere economico sarà a carico della 

scuola; 

- DPI specifici saranno dati in dotazione dalle aziende salvo le scarpe antinfortunistiche che, se 

richieste, dovranno essere di proprietà dello studente. 

● Anno all’estero 

 
L’esperienza di studio all’estero superiore ai 90 giorni è riconosciuta dal Consiglio di Classe 

fino ad un massimo di 150 ore (Delibera n. 209 del 16/02/2018) secondo le seguenti modalità: 

 
- fin ad un massimo di 80 ore per l’esperienza in sé (In linea con la nota del MIUR nella quale viene 

indicato che l’esperienza di studio all’estero contribuisce a sviluppare competenze di tipo 

trasversale quali imparare a leggere e a utilizzare altri codici, saper riconoscere regole e principi 

diversi, imparare ad orientarsi al di fuori del proprio ambiente umano e sociale utilizzando le 

mappe di una cultura altra esigono un impegno che va ben oltre quello richiesto dalla frequenza 

di un normale anno di studio…); 

- fino ad un massimo di 70 ore in caso di certificate esperienze di lavoro/volontariato rilasciate 
da Associazioni, Aziende, Istituti Scolastici all’estero. 

 
 



Se durante il suddetto periodo all’estero lo studente è coinvolto in un tirocinio formativo 

sviluppato secondo i criteri dei tirocini formativi in Italia (sottoscrizione di convenzione e 

progetto di tirocinio tra Ente/azienda ospitante e Istituzione Scolastica italiana) le quote 

massime previste possono essere superate. 

 

Non è possibile riconoscere ore valide ai fini dell’alternanza per i soggiorni linguistici all’estero, 

salvo quanto previsto per i soggiorni studio durante l’anno scolastico superiore ai 90 giorni. 

 
● Studenti atleti – (attività sportiva agonistica riconoscibile come alternanza scuola 

lavoro. 

 
E’ possibile fare un progetto formativo personalizzato in ASL per gli studenti inseriti nel progetto 

“tutor sportivo” che ne facciano richiesta o comunque alle seguenti tipologie di studenti atleti 

(Del G.P. n. 2298/2016): 

a) Rappresentanti delle Nazionali assolute e/o delle relative categorie giovanili; 

b) Atleti coinvolti nella preparazione dei Giochi Olimpici e Paralimpici estivi ed invernali anche 

giovanili del Quadriennio 2017-2020; 

c) Studente riconosciuto quale “Atleta di Interesse Nazionale” dalla Federazione Sportiva 

Nazionale o dalle Discipline Sportive Associate o Lega professionistica di riferimento; 

d) Per gli sport individuali, atleti compresi tra i primi 24 posti della classifica nazionale di 

categoria, all’inizio dell’anno scolastico di riferimento; 

e) Per le attività professionistiche di squadra, riconosciute ai sensi della legge n. 

91/1981, atleti che partecipano ai seguenti campionati: 

○ Calcio (serie A, serie B, serie C, Primavera e Berretti serie A, B e C, Under 17 serie A e 

serie B) 

○ Pallacanestro serie A, A2, B. Under 20 Eccellenza e Under 18 Eccellenza. 

f) Per gli sport non professionistici di squadra, gli atleti che partecipano ai Campionati Nazionali 

di serie A1 e A2. Per la Pallavolo, atleti partecipanti ai campionati di serie A e B maschile e 

A1, A2 e B1 femminile. 

 
Per tutti i casi previsti ai punti a, b, c, d l’attestazione sarà rilasciata dalla Federazione Sportiva di 

riferimento. Per i casi previsti ai punti e, f l’attestazione sarà rilasciata dalle società sportive in 

cui militano gli atleti: sarà compito del Dipartimento inviare alle scuole la lista dei club che 

partecipano ai campionati previsti all’interno di tale normativa. 

 

Studenti lavoratori corso serale 

 

In Provincia di Trento, come si evince dalle deliberazioni della Giunta Provinciale, anche per i  

percorsi  di  educazione  degli  adulti  nei  corsi  serali,  le  attività  di alternanza scuola lavoro  

rivestono  carattere  di  obbligatorietà,  pur  prevedendo modalità attuative flessibili che 

valorizzino le peculiarità degli studenti e dei percorsi destinati alla popolazione adulta. Le 

caratteristiche dei corsi serali di istruzione degli adulti richiedono modalità di attuazione delle 

attività curriculari ed educative più flessibili rispetto ai medesimi percorsi svolti nella fascia di 

scuola superiore diurna. 

Le esperienze formative vissute in un'impresa o in un'organizzazione professionale 

costituiscono patrimonio diffuso fra gli studenti dei corsi serali, sia come esperienza pregressa, 

anche se discontinua e articolata, sia quale attività continuativa e contemporanea con i percorsi 

di studio intrapresi. 

 

Non tutti gli studenti che accedono ai corsi serali sono titolari di attività lavorativa, spesso i 

corsisti sono rappresentati da giovani adulti alla ricerca attiva di un lavoro o portatori di un 

patrimonio di esperienza lavorativa saltuaria, precaria o stagionale. 



In queste situazioni gli studenti dei corsi serali dovranno assolvere gli stessi obblighi previsti 

per gli studenti dei corsi diurni. 

Qualora, invece, il rapporto di lavoro dello studente rappresenti una parte considerevole e 

stabile della propria vita, la scuola dovrà riconoscere quanto già svolto, in termini di impegno e 

acquisizione di competenza. 

Riguardo al monte ore complessivo di alternanza previsto dalla normativa per gli indirizzi tecnici 

(400 ore nel triennio) e licei (200 ore nel triennio), si ritiene possa essere operata una riduzione 

dello stesso nei corsi serali per una percentuale del 30%, in linea con la riduzione dell’intero 

monte ore curricolare del medesimo percorso di studi (280 nel triennio per gli indirizzi tecnici e 

140 ore per i licei) 

 

Poiché l’alternanza nelle forme dello stage si configura alla stregua di un rapporto di lavoro, 

risulta riconoscibile nella quasi interezza (fino all’ 80%) il periodo di attività svolta dallo studente 

lavoratore, nella sua attività professionale concomitante agli studi o pregressa.  In particolare 

l'attività professionale dello studente lavoratore può essere riconosciuta al 100% se il lavoro è 

coerente con l’indirizzo di studi.  

Negli altri casi invece il riconoscimento dell’attività lavorativa potrà essere riconosciuta fino ad 

un massimo dell’80%, riservando un restante 20% alle attività di approfondimento sul mondo 

del lavoro e di interazione-riflessione consapevole sui percorsi e le loro implicazioni svolte a 

scuola. 

Valorizzando le competenze di base e trasversali, si può superare il vincolo della coerenza con 

il percorso di studi, in virtù delle esperienze maturate nell'ambiente lavorativo, che determinano 

consapevolezza e interpretazioni del proprio luogo di lavoro secondo il profilo organizzativo, di 

conoscenza della struttura e dell'impianto regolamentare che la caratterizza. 

In considerazione delle caratteristiche dell’utenza scolastica nei corsi serali, il modello di 

alternanza scuola-lavoro deve prendere in esame modalità di flessibilità, anche in rapporto agli 

accordi con le realtà aziendali o sociali in cui si svolge l’attività. Per questo motivo la specifica 

documentazione di raccordo con l’Azienda può subire degli adattamenti nel caso di 

riconoscimento di attività pregresse o in corso. 

 

Rimane imprescindibile lo svolgimento del percorso di formazione specifica sulla sicurezza.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
Valutazione percorso di alternanza 
 
Gli strumenti per la valutazione degli apprendimenti acquisiti durante l’esperienza di ASL che i vari 

consigli di classe utilizzeranno saranno i seguenti: 

 

Diario di bordo dell’esperienza  

Si tratta  di  un  documento  scritto  durante  lo svolgimento dell’esperienza  di Alternanza  che  

oltre  a  dare  indicazioni  sull’esperienza (luogo, attività, tempi, personale coinvolto), diventa  un  

utile  strumento  di autovalutazione dell’intero processo svolto. 

 

Relazione del tirocinio fine secondo biennio 

Come il diario di bordo, la relazione, scritta però a posteriori, oltre a dare informazioni di contesto 

dovrebbe cercare di stimolare la riflessione sul processo di apprendimento, sugli atteggiamenti 

adottati di fronte alle diverse esperienze. 

L’ASL concorre all’assegnazione del voto di capacità relazionale nello scrutinio di fine biennio, 

tenendo conto della valutazione relativa alle competenze trasversali ricevute dalle aziende 

ospitanti e dell'atteggiamento dello studente nelle attività di orientamento/simulimpresa/progetto. 

Il voto della relazione di fine tirocinio entra nel calcolo come ulteriore voto che concorre 

all'attribuzione della valutazione disciplinare nel secondo periodo per ITALIANO. 

Il consiglio di classe può ampliare il numero delle discipline coinvolte nella valutazione in relazione 

alla specificità del percorso svolto. 

 

Colloquio classe 5^ 

La valutazione dei percorsi di alternanza scuola-lavoro concorre all’assegnazione del voto di 

capacità relazionale nello scrutinio di fine anno, tenendo conto della valutazione relativa 

alle competenze trasversali ricevute dalle aziende ospitanti durante il quinto anno e il 

periodo estivo compreso fra il secondo biennio e il quinto anno, nonché della 

partecipazione dello studente alle attività di orientamento/simulimpresa/progetto. 

La valutazione, del colloquio di presentazione e delle attività di alternanza dell'intero 

triennio, rientra nel calcolo come ulteriore voto che concorre all'attribuzione della 

valutazione disciplinare nel secondo periodo per ITALIANO e per due discipline di indirizzo 



come da seguente tabella. 

 

 

INDIRIZZO DISC 1 DISC 2 
AFM Economia aziendale Diritto 

TUR Discipline turistiche 
aziendali 

Diritto e legislazione 
turistica 

RIM Economia aziendale e 
geopolitica 

Diritto 

CAT Progettazione costruzioni e 
impianti 

Topografia 

ELE Elettronica Tecnologia 
INT Informatica Tecnologie 
MME Disegno Tecnologia 

 

Studenti serale 

Per gli studenti lavoratori del serale sarà il consiglio di classe in sede di scrutinio a valutare il 

percorso svolto, considerando l’impegno e l’acquisizione di competenze. 

 

Studenti con tutoraggio sportivo 

Il riconoscimento delle ore valide ai fini dell’asl per gli studenti con tutoraggio sportivo spetta al 

consiglio di classe in un numero di ore non superiore a quelle svolte presumibilmente nel corso di 

un anno scolastico. 

 

 

 

Il presente Regolamento è stato approvato da Collegio dei docenti nella seduta del 26 

marzo 2024 


